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COMUNICATO

Pronuncia  di  compatibilita' ambientale DEC/VIA/5723 del 29 dicembre

2000, concernente il progetto relativo ai lavori di ammodernamento ed

adeguamento  al  tipo IA delle norme CNR relativamente al solo tratto

compreso   tra   il   km 60+500   ed  il  km  76+000  dell'autostrada

Salerno-Reggio  Calabria da realizzarsi nei comuni di Sicignano degli

Alburni, Petina, Auletta e Polla, in provincia di Salerno.

(GU n.55 del 7-3-2001)

    L'ANAS   Ente   nazionale   per  le  strade  -  Ufficio  speciale

infrastrutture - Roma, ai sensi dell'art. 11 comma 10, della legge n.

340  del  24 novembre  2000, introdotto con l'art. 14-quater comma 2,

della  legge n. 241 del 7 agosto 1990 e con l'art. 17, comma 7, della

legge   n.   127   del  15 maggio  1997,  comunica  che  il  Ministro

dell'ambiente  il  29 dicembre  2000,  ai  sensi  e  per  gli effetti

dell'art.  6,  comma 2 e seguenti, della legge 8 luglio 1986, n. 349,

ha  espresso giudizio positivo circa la compatibilita' ambientale del

progetto  relativo  ai  lavori  di ammodernamento e di adeguamento al

tipo  IA  delle  norme  C.N.R./1980,  relativamente  al  solo  tratto

compreso  tra  il km 64+500 ed il km 76+000 dell'autostrada Salerno -

Reggio Calabria da realizzarsi nei comuni di Sicignano degli Alburni,

Petina,  Auletta  e Polla (Salerno), presentato dall'ANAS ufficio per

l'autostrada Salerno - Reggio Calabria, a condizione che si ottemperi

alle seguenti prescrizioni:

      a) l'esubero  di  circa  160.000  m3 di materiale idoneo per il

riutilizzo   dovra'   essere   accantonato  e  reso  disponibile  per

l'utilizzo su altri lotti dell'autostrada;

      b) il   progetto   esecutivo  deve  recepire  integralmente  le

indicazioni contenute nello studio di impatto ambientale e successive

integrazioni  relativamente  alla  realizzazione  degli interventi di

mitigazione  ambientale,  inserendo  le  relative voci nel capitolato

speciale  d'appalto. I progetti di sistemazione a verde e inserimento

ambientale   devono   far  riferimento  al  documento  del  Ministero

dell'ambiente  "linee guida per capitolati speciali per interventi di

ingegneria  naturalistica  e  lavori  di opere a verde" del settembre

1997;

      c) durante  la  demolizione dei viadotti S. Onofrio, Lontrano e

Tanagro  che  comportera'  la  diretta interferenza dei lavori con il

reticolo  idrografico, nonche' il rischio di sversamento di materiali

di  risulta  in alveo, dovra' essere prevista la raccolta e l'invio a

trattamento  appropriato  delle acque di lavorazione e dei liquami di

cantiere.  Una  volta  terminati  i  lavori  di demolizione si dovra'

provvedere alla sistemazione morfologica dell'alveo e dei versanti ed

al  ripristino  della continuita' vegetazionale, in modo da riavviare

le   relazioni   di   valenza   territoriale  e  riportare  l'assetto

ecosistemico verso lo stato iniziale;

      d) considerato   che   la  movimentazione  delle  terre  e  dei

materiali  di  risulta,  sia  nell'area  dei  cantieri  sia  lungo il

tracciato stradale, puo' provocare la caduta di detriti nel letto del

Tanagro  e  degli  altri  torrenti, provocando l'intorbidimento delle

acque  o  l'ostruzione  della  sezione, e che anche il terreno smosso

puo'  essere facilmente eroso dalle acque meteoriche e trasportato in

alveo,   provocando  effetti  simili,  dovranno  essere  prevenuti  o

minimizzati   tali   impatti  attraverso  l'installazione  di  idonee

barriere temporanee posizionate a ridosso delle aree di cantiere;
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      e) per  quanto  riguarda  l'inquinamento  acustico  in  fase di

esercizio  si dovra' prevedere una specifica campagna di monitoraggio

del  rumore  in corrispondenza dei recettori individuati nello studio

di impatto ambientale, finalizzata ad individuare eventuali ulteriori

interventi di mitigazione. Il livello di abbattimento garantito dagli

interventi  dovra'  essere  coerente  con  i  limiti  derivanti dalla

classificazione  in  zone  ex  art.  3 del decreto del Presidente del

Consiglio  dei  Ministri  del 14 novembre 1997, che i comuni dovranno

adottare,  e  comunque  tale  da garantire quantomeno il rispetto dei

valori limite di immissione previsti per le zone di tipo IV;

      f) per    il    controllo   e   mitigazione   dell'inquinamento

atmosferico,  dovra'  essere  redatto  ed  attuato  un  programma  di

monitoraggio  della qualita' dell'aria ed in particolare di NO, NO2,

CO,  PTS,  PM10,  benzo(a)pirene, benzene, nei tratti in prossimita'

dei  recettori sensibili, le cui modalita' dovranno essere concordate

con  le  competenti  autorita'  locali  per  la  tutela  della salute

pubblica;

      g) al  fine  di  consentire  il  riporto di terra vegetale e la

miglior  rivegetazione  della scarpata stessa, dove le condizioni dei

luoghi lo consentano e in assenza di fabbricati posti in adiacenza al

corpo stradale, la pendenza delle scarpate in trincea va riportata ad

una  inclinazione  di  35o.  In  tutti  gli altri casi ove sussistano

impedimenti   di   natura   tecnica   e   si   debba   adottare   una

pendenza maggiore,   si   dovra'   ricorrere   all'impiego  di  terre

rinforzate   verdi  al  piede  della  scarpata  di  inclinazione  non

superiore  ai  60o con soprastante angolo di raccordo al ciglio della

trincea  di  pendenza  inferiore. Nel caso la morfologia non consenta

l'uso di terre rinforzate e sulle scarpate in roccia non superiore ai

45o dovra' essere adottata la tecnica del rivestimento vegetativo con

impiego di stuoie organiche, reti metalliche con idrosemina e messa a

dimora di arbusti previa creazione di piccole buche e ricoprimento di

un  modesto  strato  di  terra  vegetale  (secondo le linee guida per

capitolati  speciali  per  interventi  di  ingegneria naturalistica e

lavori di opere a verde del Ministero dell'ambiente, settembre 1997).

Sia  le scarpate in trincea che le superfici in terra rinforzata e in

rivestimento  vegetativo  dovranno  essere  inerbite  e arbustate con

impiego  esclusivo  di  specie  autoctone.  I  tratti  dismessi  e le

scarpate in rilevato e quelle in trincea vanno ricoperti con spessori

variabili  di  terreno  vegetale  che  consentano  la  crescita della

vegetazione.  Nel  caso  di  difficolta' di reperimento delle ingenti

cubature,  si potra' ricorrere a inerti di recupero a matrice terrosa

e a frazione fine, opportunamente migliorati con l'uso di ammendanti,

per  migliorare  le  caratteristiche fisiche idrologiche ed organiche

del terreno stesso;

      h) in  funzione  di  un  efficace  attecchimento delle previste

piantagioni  di specie sciafile all'ombra dei viadotti, dovra' essere

realizzato   un  impianto  di  sub-irrigazione  con  tubi  diffusori,

eventualmente sfruttando le acque di piattaforma;

      i) nei  consolidamenti di rilevati in terra armata verde dovra'

essere  previsto,  oltre  all'idrosemina,  l'impianto  di arbusti per

talea o radicati, da inserirsi al meglio durante la costruzione e non

a posteriori.

      l) dovranno  essere  ottemperate  altresi',  ove non ricomprese

nelle precedenti, tutte le prescrizioni individuate dal Ministero per

i beni e le attivita' culturali:

        nei punti in cui e' prevista variazione della sede stradale e

dismissione  della  sede  esistente  siano  messi  a  punto  progetti

esecutivi  di  recupero  e  restauro  ambientale  da  sottoporre alla

competente  soprintendenza  per  i  beni  ambientali, architettonici,

artistici e storici di Salerno e Avellino;

        la  cantieristica  di progetto va organizzata con il concerto

della  soprintendenza  archeologica di Salerno, Avellino e Benevento,

di  cui  si  richiamano  le  osservazioni  e prescrizioni indicate in

premessa;

    Vengano   recepite   le   singole   prescrizioni  puntuali  delle

soprintendenze competenti per territorio:

    La  soprintendenza  archeologica di Salerno, Avellino e Benevento

ha  comunicato  che  i  lavori  previsti,  pur  non interessando aree

sottoposte  a  vincolo  archeologico ai sensi della legge n. 1089/39,
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interferiscono  con  un  territorio  ricco di preesistenze antiche di

grande  interesse quali la via consolare antica che collegava Capua a

Reggio  Calabria e sul cui asse portante si svilupparono insediamenti

quali  fora,  pagi  o  ville  rustiche. La medesima soprintendenza ha

pertanto   richiesto,   in  via  cautelativa  e  preventiva,  che  si

effettuino  le  indagini  preliminari  lungo  il tracciato e lo scavo

archeologico   nelle  aree  che  tali  indagini  evidenzieranno  come

indiziate  da  presenze  archeologiche. Le indagini preliminari e gli

scavi  archeologici  dovranno  essere  eseguiti prima dell'inizio dei

lavori di adeguamento dell'autostrada.

    La   soprintendenza   per   i  beni  ambientali,  architettonici,

artistici  e  storici  di Salerno e Avellino ha espresso, in linea di

massima parere favorevole, alle seguenti condizioni:

      svincolo  di Sicignano degli Alburni: puo' essere consentita la

modifica  dello  svincolo  a  condizione  che  per  lo  stesso  venga

realizzato un progetto di sistemazione a verde mediante interventi di

architettura del paesaggio;

      costruzione  del  viadotto  S. Onofrio e successiva demolizione

dell'esistente:   considerato   che   gia'  esiste  un  viadotto,  la

realizzazione  del  nuovo  viadotto puo' essere accettata cercando di

abbassare la corda del viadotto riducendo la freccia esistente fra il

piano del viadotto ed il piano di campagna;

      allargamento fuori asse dalla progressiva km 1+500 (circa) alla

progressiva  km  2+200  (circa)  e  costruzione del nuovo viadotto S.

Onofrio:  l'allargamento  fuori asse puo' essere accettato sempre che

ai  margini  del  nastro  stradale  si  provveda  a realizzare idonea

schermatura  a verde ai due lati della carreggiata (scarpate inerbite

e  piantumazione  di  essenze  arbustive  proprie  dei  luoghi);  gli

eventuali muri di controscarpa dovranno essere realizzati in pietrame

a  vista senza sigillatura dei giunti in modo da costituire l'effetto

"macera";

      costruzione  del  viadotto Baldassarre e successiva demolizione

dell'esistente: si puo' assentire alle stesse condizioni del viadotto

S. Onofrio;

      costruzione  del  viadotto  Lontrano  e  successiva demolizione

dell'esistente:   si   richiede   che   l'ente   proponente  fornisca

chiarimenti   sulla   motivazione  che  ha  spinto  a  modificare  il

tracciato,  considerato  che  poco piu' a valle il tracciato in curva

risulta  avere,  in  linea di massima, lo stesso raggio di curvatura.

Pertanto,  a  parere  della  soprintendenza,  si  dovrebbe cercare di

mantenere il precedente tracciato sul quale e' possibile prevedere un

miglioramento  del raggio di curvatura per adeguare il tracciato alle

norme vigenti;

      realizzazione  di  una  galleria  artificiale  tra  il viadotto

Lontrano e il viadotto Murusella: la soprintendenza e' del parere che

tale  galleria  debba  essere  eseguita  in modo da ridurre al minimo

l'impatto ambientale e paesaggistico;

      costruzione  del  viadotto  Murusella  e successiva demolizione

dell'esistente: si puo' assentire alle stesse condizioni del viadotto

S. Onofrio;

      parziale  demolizione  del  viadotto Salini ed allargamento del

viadotto  Salini  ed  allargamento  del viadotto Carusi Costagrande e

Monaco:  e'  consentito  a  condizione  che le parti demolite vengano

sistemate  a  verde con piantumazione di essenze arboree ed arbustive

proprie dei luoghi.

      parziale demolizione del viadotto Maltempo ed adeguamento della

galleria Intagliata: sono consentite alle stesse condizioni del punto

precedente;

      costruzione  del  viadotto  Tanagro  e  successiva  demolizione

dell'esistente: si puo' assentire alle stesse condizioni del viadotto

S. Onofrio;

      costruzione  del  sovrappasso  della  SS.n.  19  e  demolizione

dell'esistente:  e'  consentito  a  condizione  che  si operi il piu'

possibile  l'integrazione  del  nuovo  sovrappasso  con  il paesaggio

predisponendo  il  rivestimento  in pietrame locale a vista di alcune

partite di muratura dei piloni della nuova opera;

      adeguamento  dello svincolo di Polla: e' consentito alle stesse

condizioni dello svincolo di Sicignano degli Alburni.

    L'analisi  e  le verifiche condotte dai richiedenti con lo studio
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V.I.A.    evidenziano,   tra   l'altro,   che   la   riqualificazione

infrastrutturale  del  tratto in esame e' indispensabile sia sotto il

profilo  della  programmazione  comunitaria del settore, sia sotto il

profilo  della sicurezza dell'esercizio e prevede l'adeguamento delle

caratteristiche  planovolumetriche  e  di  sezione  trasversale  alle

vigenti  normative  finalizzate  a dotare l'infrastruttura di tutti i

sistemi  di  sicurezza. Questi obiettivi sono perseguibili attraverso

una  ridefinizione  planovolumetrica  del  tracciato  alla luce delle

vigenti  normative  e  adottando  la  sezione tipo 1A delle norme CNR

1980.

    L'ambito   paesaggistico  interessato  dalle  opere  relative  al

tracciato  in  oggetto  presenta  elementi  paesaggistici  di elevato

pregio  ed  e'  fortemente  connotato  dall'attraversamento del fiume

Tanagro,   affluente   sinistro   del   fiume   Sele,   che  oltre  a

caratterizzare  col  suo  andamento  meandriforme  la  morfologia dei

luoghi, ne definisce anche la situazione vincolistica.

    Nel   corso  dell'esame  istruttorio,  in  sede  di  riunione  di

commissione  V.I.A.,  e  a  seguito  dei sopralluoghi effettuati sono

stati  richiesti elaborati di approfondimento progettuale, nel merito

la  soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, artistici e

storici  di Salerno e Avellino, comunica di "... ritenere il progetto

compatibile  con  le esigenze di tutela paesistico - ambientale..." a

condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni:

      svincolo  di  Sicignano: rimodellamento morfologico del terreno

in  corrispondenza  dei tratti stradali dismessi con ripristino delle

originarie  pendenze  e con la messa a dimora delle essenze arbustive

tipiche del luogo;

      tratto  a  sedi  sfalsate:  i  muri di sostegno in c.c.a. della

carreggiata  nord  dovranno  essere  rivestiti  in  pietrame calcareo

locale;

      dovra' essere ripristinato lo stato dei luoghi relativamente ai

siti  di cantiere ed alle aree destinate allo stoccaggio di materiale

di scavo.

    L'ANAS   Ente   nazionale   per  le  strade  -  Ufficio  speciale

infrastrutture   -   Roma,   comunica   altresi'   che   il  Ministro

dell'ambiente  ha  espresso giudizio interlocutorio negativo circa la

compatibilita'  ambientale  del progetto presentato dall'ANAS Ufficio

per l'autostrada Salerno - Reggio Calabria, in quanto non esistono al

momento  elementi  sufficienti  per  valutare la compatibilita' delle

opere relative all'ammodernamento ed all'adeguamento al tipo Ia delle

norme  C.N.R./80  del  tratto tra il km 53+800 ed il km 60+500 (lotto

5o),  compreso  tra  lo  svincolo  di  Sicignano a Nord e la fine del

viadotto  Tempe a Sud e pertanto, dovra' essere presentato uno studio

che  contenga  un  raffronto comparativo, dal punto di vista tecnico,

ambientale ed economico, delle soluzioni proposte;

    Ha  disposto  che  la  procedura  di  approvazione  del  progetto

relativo al 5o lotto ed i conseguenti atti da emanarsi da parte delle

amministrazioni  competenti  restino  subordinati  alla presentazione

della  nuova  domanda  ed  alla  successiva  pronuncia  da  parte del

Ministero  dell'ambiente  di  concerto  con  il  Ministro  per i beni

culturali ed ambientali;

    che la eventuale nuova domanda di pronuncia sia corredata da:

      la documentazione integrata degli elaborati di progetto e dello

studio di impatto gia' inoltrata;

      la  documentazione attestante l'avvenuta pubblicazione ai sensi

dell'  art.  5  comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri  n.  377/1988, secondo le modalita' previste dalla circolare

del Ministero dell'ambiente dell'11 agosto 1989;

      la  dichiarazione  giurata  ai  sensi  dell'art. 2 comma 3, del

decreto  del  Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1989,

relativa alle allegazioni prodotte;

      la  sintesi  non  tecnica complessiva rielaborata tenendo conto

delle modifiche ed integrazioni intervenute;

      che  gli atti siano presentati nel numero di copie indicato nel

primo  comma  del  citato  art.  2  del  decreto  del  Presidente del

Consiglio  dei  Ministri 27 dicembre 1988 e siano altresi' depositati

per  la  consultazione  del  pubblico negli appositi uffici regionali

della regione Campania.

    Il responsabile del procedimento e' il dott. ing. Nicola Marzi.
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    L'integrale  testo  del suddetto decreto e' a disposizione presso

la  sezione di Salerno dell'ufficio per l'autostrada Salerno - Reggio

Calabria via Matierno localita' Fratte (Salerno), presso la direzione

generale  ANAS  - Ufficio speciale infrastrutture - Via Monzambano n.

10  Roma e presso il Ministero dell'ambiente - Via Cristoforo Colombo

n. 44 - Roma.
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MANDATARIA MANDANTE 
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Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 

E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

___________________________________________ 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: dva-udg@minambiente.it 

e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 

Indirizzi in allegato  

 

 

 

 

OGGETTO: [ID VIP 3994] Richiesta parere ex art. 9 D.M. GAB/DEC/150/07. Autostrada A2 

“del Mediterraneo” - Interventi per la naturalizzazione o il riutilizzo del tratto 

campano compreso tra il km 36+000 e il km 40+000 di cui al Decreto di compatibilità 

ambientale n. 2872/1997. 

 Comunicazione ai fini dell’avvio del procedimento.  

 

Con la nota prot. CDG-041199-P del 15/03/2018, acquisita al prot. DVA-6294 del 

15/03/2018, la Società ANAS S.p.a. ha trasmesso a questa Direzione, in formato digitale, il 

“Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali” relativamente agli interventi per la 

rinaturalizzazione o il riutilizzo del tratto autostradale compreso tra il km 36+000 e il km 40+000 

(viadotti Tenza e Rialto). In detta nota la Società proponente ha richiamato il Decreto di 

compatibilità ambientale n. 2872 del 01/09/1997, di esito positivo con prescrizioni, reso per il 

progetto “Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria adeguamento a tre corsie della tratta dal Km 

2+500 al Km 47+800”, identificato con [ID: 1095], nonché il Decreto di compatibilità ambientale 

n. 5723 del 29/12/2000, di esito positivo con prescrizioni, reso per il progetto “Autostrada Salerno-

Reggio Calabria tratto tra il km 47 + 800 al km 53 + 800”, identificato con [ID: 1215]. 

 

Il documento allegato alla nota sopra richiamata individua due alternative progettuali in 

ottemperanza a quanto richiesto alla prescrizione di cui al punto i) del richiamato Decreto n. 

2872/1997: “[…] deve essere presentato un progetto di dettaglio in cui vengono messe a confronto 

in termini costi/benefici e ambientali le due ipotesi di demolizione e di mantenimento con finalità di 

turismo naturalistico […]”.  

 

Con la predetta nota del 15/03/2018, la Società ANAS S.p.a. precisa che il documento 

allegato “individua due alternative progettuali in ottemperanza a quanto richiesto alla prescrizioni 

fissate dai Dec/VIA ed, in particolare, alla prescrizione sub i) del Dec/VIA n. 2872/1997” e richiede 

alla scrivente “di esprimere, nell’ambito della verifica di ottemperanza, una valutazione in merito a 

quale tra le alternative progettuali proposte sia maggiormente efficace ai fini del recupero 

naturalistico-ambientale dei tratti ricadenti nella vecchia area di sedime”. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, premettendo che non rientra nei compiti istituzionali di 

questo Ministero operare la scelta progettuale fra le diverse soluzioni progettuali possibili, si 

trasmette a codesta Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS l’istanza 

presentata dalla Società ANAS S.p.a., ai fini dell’espressione delle proprie considerazioni in merito.  

 

A codesta Commissione si comunica che, ai fini dei compiti istruttori di competenza, la 

documentazione allegata alla nota prot. CDG-041199-P del 15/03/2018 è disponibile presso 

l’Archivio VIA/VAS (IX piano - stanza 906) di questa Direzione (sig. Roberto Valeri - int. 5964) ed 

è così costituita: 

ID Utente: 6887 Resp. Sez.: DiGianfrancesco C. Resp. Div.: Venditti A.

ID Documento: DVA-D2-OCL-6887_2018-0047 Ufficio: DVA-D2-OCL Ufficio: DVA-D2

Data stesura: 27/03/2018 Data: 28/03/2018 Data: 28/03/2018
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• n. 1 copia in formato digitale (ogni copia è composta da n.1 CD) per un totale di n. 1 

supporto informatico. 

 

A codesta Società ANAS S.p.a. si richiede, infine, di fornire, per ognuna delle tratte 

autostradali oggetto dei Decreti di compatibilità ambientale n. 2872/1997 e n. 5723/2000, un quadro 

unitario del processo autorizzativo e del relativo stato di attuazione degli interventi.  

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 
 

Allegati: nota prot. DVA-6294 del 15/03/2018 
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Elenco indirizzi 

 

Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS 

ctva@pec.minambiente.it 

 

  ANAS S.p.a. 

anas@postacert.stradeanas.it 

 

 e, p.c. Archivio VIA/VAS 

dva-div2archivio@minambiente.it 
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Direzione Tecnica 

Autostrada A2 del Mediterraneo 

Interventi per la rinaturalizzazione o il riutilizzo dei tratti campani dismessi con 

particolare riferimento ai lotti fra il km 8+000 e il lm 13+000 e fra il km 36+000 e km 53+000 

PROGETTO DEFINITIVO 

FASCICOLO DEI PARERI 
 

MANDATARIA MANDANTE 

 

   
 

4 PARERE MATTM DVA DEL 04/10/2018 
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Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 

E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

___________________________________________ 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: dva-udg@minambiente.it 

e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 

 

ANAS S.p.A. 

anas@postacert.stradeanas.it 

 

e p.c. Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS 

 ctva@pec.minambiente.it 

 

 

 

OGGETTO:   Comunicazioni esito istruttoria. [ID: 3994] Parere Tecnico, ex art. 

9, D.M. 150/2007. Autostrada A2 "del Mediterraneo" - Interventi 

per la naturalizzazione o il  riutilizzo del tratto campano compreso 

tra il  km 36+000 e il  km 40+000 di cui al Decreto di compatibilità 

ambientale n.  2872/1997. 

Con nota prot. CDG-041199-P del 15/03/2018, acquisita al prot. DVA-6294 del 

15/03/2018, la Società ANAS S.p.A. ha trasmesso il “Documento di Fattibilità delle Alternative 

Progettuali” relativamente agli interventi per la rinaturalizzazione o il riutilizzo del tratto 

autostradale compreso tra il km 36+000 e il km 40+000 (viadotti Tenza e Rialto), chiedendo allo 

scrivente Ministero “di esprimere, nell’ambito della verifica di ottemperanza, una valutazione in 

merito a quale fra le alternative progettuali proposte sia maggiormente efficace ai fini del recupero 

naturalistico-ambientale dei tratti ricadenti nella vecchia area di sedime autostradale. Quanto 

sopra affinchè questa Società possa avviare le successive fasi progettuali per la soluzione prescelta 

[…]”.  

In particolare, il documento allegato alla nota sopra richiamata individua due alternative progettuali 

in ottemperanza a quanto richiesto alla prescrizione di cui al punto i) del richiamato Decreto n. 

2872/1997: “[…] deve essere presentato un progetto di dettaglio in cui vengono messe a confronto 

in termini costi/benefici e ambientali le due ipotesi di demolizione e di mantenimento con finalità di 

turismo naturalistico […]”.   

 

Nella suddetta nota del 15/03/2018, la Società proponente ha richiamato il Decreto di 

compatibilità ambientale n. 2872 del 01/09/1997, di esito positivo con prescrizioni, reso per il 

progetto “Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria adeguamento a tre corsie della tratta dal Km 

2+500 al Km 47+800”, nonché il Decreto di compatibilità ambientale n. 5723 del 29/12/2000, di 

esito positivo con prescrizioni, reso per il progetto “Autostrada Salerno-Reggio Calabria tratto tra il 

km 47 + 800 al km 53 + 800”. 

 

In merito a quanto richiesto, la scrivente Direzione con nota prot. DVA-7705 del 

30/03/2018, ha chiesto alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS 

di esprimere il proprio parere in ordine alla richiesta della Società ANAS S.p.A., specificando che 

“[…]” non rientra nei compiti istituzionali di questo Ministero operare la scelta progettuale fra le 

diverse soluzioni progettuali possibili […]”.   

 

ID Utente: 5192 Resp. Sez.: DiGianfrancesco C. Resp. Div.: Venditti A.

ID Documento: DVA-D2-OCL-5192_2018-0233 Ufficio: DVA-D2-OCL Ufficio: DVA-D2

Data stesura: 27/09/2018 Data: 01/10/2018 Data: 03/10/2018
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Con successiva nota, prot. CDG-0411124-P del 31/07/2018, acquisita al prot. DVA- 

18147 del 03/08/2018, la Società proponente ha trasmesso la documentazione integrativa a riscontro 

della nota della scrivente prot. DVA-7705 del 30/03/2018 con la quale ha chiesto “[…] di fornire, 

per ognuna delle tratte autostradali oggetto dei Decreti di compatibilità ambientale n. 2872/1997 e 

n. 5723/2000, un quadro unitario del processo autorizzativo e del relativo stato di attuazione degli 

interventi”.   

 

La Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, sulla base 

della documentazione trasmessa dal Proponente, ha quindi trasmesso alla scrivente Direzione, con 

nota prot. CTVA-3441 del 26/09/2018, acquisita al prot. DVA-21549 del 26/09/2018, il proprio 

parere n. 2824 del 21/09/2018, che si allega alla presente, con il quale, ha valutato che: 

 

- “la Greenway, se realizzata, si inserirebbe nella rete della viabilità locale andando a ricucire un 

percorso di collegamento leggero tra l’abitato periferico del Comune di Campagna e l’Area 

naturale Oasi di Persano, attualmente interrotto proprio dal vecchio tracciato autostradale. Il 

collegamento e la mobilità ciclopedonale offrirebbero tra l’altro, proprio dal Ponte Tenza, un 

punto di affaccio privilegiato sul fiume e sul lago; 

- il ponte Tenza, con il sottostante arco ribassato, rappresenta un’opera di architettura stradale di 

valore testimoniale, ormai storicamente inserita nel paesaggio naturale, della quale è 

auspicabile il mantenimento”; 

ha ritenuto che “il Ponte sul fiume Tenza possa essere mantenuto con finalità di turismo 

naturalistico, secondo le indicazioni riportate nella prescrizione i) di cui al DEC/VIA/2872 del 

01/09/1997, fatte salve nel tempo tutte le necessarie verifiche che il Proponente dovrà effettuare per 

le misure di sicurezza - anche strutturali – nonché per i controlli e i monitoraggi ambientali della 

Greenway. Fermo restando comunque che nel tempo a venire, qualora cause di forza maggiore 

potranno determinare la necessità di una eventuale demolizione del Ponte, l’onere rimane in capo 

al Proponente”.   

 

Tanto si comunica in riscontro alla richiesta formulata da codesta Società con la citata nota 

del 15/03/2018, così come successivamente integrata. 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 
Allegato: Parere CTVA n. 2824 del 21/09/2018 
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